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Documento di Pci-Psi-Psdi-Pli : Nel confronto parlamentare 

Nuove università: 
criticate dai 

partiti le scelte 
di Malfatti 

La decisione è stata presa dal governo prima 
che si concludessero le trattative in corso 
Ribadita l'esigenza della programmazione 

ROMA - - Nello soor.-e set- ; punM 
timone ha ovulo Km;'o una s?.unr. 
sor.e <Ii .neontn fra le forze l blemi 
p«.:t che e il ministro della 
Pubb..<u Istruzione sulla que- . 
st one dello istituzione o sta
tizza/..one di nuove sedi uni- I 
vc.-.siwu-.e. Per li PCI hanno I 
T>'ii'< v.pato .1 senatore Ur- j 
ha i . , l'on. f ì .annanton. e il : 
do't Cini-.su: per il PSI l'on. , 
Harto'oi. :! «lo't. Benadui.si e ! 
V. prof. Luzza'to: per il Pi t i j 
f. prof. Galas.o e '<i inotesio 
n ' .^ t Sera vai.e*. per :. PSDI | 
'.! prot Or.seiio e ì! do't Po!- | 
!.. per .: PLI .1 prof He'ot.1. 
D,t pa i ' e '!<•! gene-ino hanno 
p-i: "e .[Ki'o i' in il..Mio M il-
f'i" e •; so'Nxic^.et.ir.o Fai-
CUcr' 

Il governo, rome è no'o. ha 
picM'n 'd 'oun pacehet tod: 14 
nuove università ridile due 
u'tinio wi l i rc do'. consiglio 
de*i min.stri. Dopo l'ultima 
r.imioiu' ovvenutei lunedi 
sborso, i jxirtiti comunista. 
so.- aldemoerut.co, socialista 
e liberti lo si sono incontrati 
e hanno steso 'a elicli.a razio
ne comune — notevolmente < (j U'b.no 
critica sul.e decisioni de! m.- I 
n stro Malfatti — che segue. \ 

I !• pubi;'.«ani hanno | 
e<-pr'-.̂ .-o un g.ud./.o più se- I 
\< ro d. quanto nc*i uhi).ino i 
fatto gi. a.tri jxirtiti. in quan
do non ritengono che s. deb
bi procedere, s fan»" la limi
ta ' tv/o delie r.sor.-.e. ad in
terventi <ti anip'o ragg.o qua-
!. h.i ritenuto ti; fare il mi-
n'stro Per queste ragioni 
non hanno jyartocipato «Ile 
ultime due riunioni dal mi
nistro d<>!',i p I. 

Ne' c o s o desi: meontri tra 
11 m.n.- ' ro delia P I. e le (or- j 
a- po'.;!.< he — M afferma 
neiia d eh.ar i/ione comune i 
— sono emer.-i cornei s/enze e 
punì , d di.-M'nso e di diffe
renzi .mpoi tanti, sia di me-
to'lo clic di contenuto D; par-
t.<o!are rilievo l'unanime ri
conoscimento che e necessa-
r o avviare sub.to e conclu
do re non o'»re il prossimo 
«ritmino l'elaborazione di un 
p ano organico <ii nquahfiofl-
7.one e di sviluppo delle sedi 
un.versitarie. 

d; convergenza rag-
I>er risolvere quei pro-
che hanno carattere 

d'urgenza, e ciò?: il proble
ma e ruca le de! decongestio
namento e decentramento 
dell 'attuale università di Ito-
ma, mediante i'ist.tuzioiie 
<l"l!a seconda '.ìnivers.tà a 
Torvcrgata e di altri due con-
t'"i umversit'ir: a Cassino e 
a V.terbo. ne! quadro di un 
sistema un.versitario artico
lato delia Regione I^a/io: 
nonché il prot>iema dei:.* sta-
t./.zu/ione de.le umvor.i.tà 

I " ! . ! > T O " — <ia oltre un de-
j cenn.o lun/. onant: ed abili-
; ta te a r.iasc are t fol. di stu-
l dio a voti': valore legale — <>g-
i g: a carico degli enti locali. 
j i (piali tuttav.a non sono p.ù 
, .n gracio d. provvedervi a 
1 c-iu^a della cr.s: della finan-
! / a l e a l e . Queste un.versità 
\ da s'at zzare sono .-.tate iden-
• t l ici te — in teise n un orien-
| t a mento <Ia tempo concorde 
I — nelle umvers.tà: del-
| l'Abruzzo e di Trento, e. — 
. su nostra iniziativa alla t.ne 

accolta anche dal governo — 

Superare il limite 
posto dal governo 
alla legge per le 

terre abbandonate 
Una dichiarazione del compagno La Torre 
L'iniziativa esclude le zone interne — Oc
corre uno sviluppo pieno dell'agricoltura 

Rammarico 
' I rappiesentanti dei i»ar-

t :. i comuni tà , socialista, li- j 
borire e socialdemocratico), j 
esprimono ìammanco per il ' 
f a t o che il governo abbia ' 
ri tenuto di presentare unila- ! 
feralmente i progetti di legare [ 
p.*r l\.it.tuzione o !a stati/- l 
:-az:r.»ie d: numerale sedi uni
vi iVi.Mrie. anziché portare a | 
ro'ic-iibuinc la trattat iva m 
colio ,n modo coerente con • 
V. sopra eiflerm.ito principio ! 
ri- nrograinma/ion»» e con le I 
ni ..-uro con-.ete ritenuto in- j 
d .speus.ib 1; per dare «redibi-
l.ta e ionda'e/.-a all'obiettivo | 
d. dar v.t i a università se-
r.e e qualificate. 

'• FI--., r.tengono tuttavia 
rh<* 1 confronto debba pro-
pomi ;,• vopidamente in por-

Finanzia menti 
« I / ' ter i>iriamentale di 

questi provvedimenti — sot
tolinea la dichiarazione — 

j dovrà concludersi rapidamen-
. te. Ciò potrà avvenire se sa-
I ranno «ss.curati ah indispen-
I sab.li adeguati f.nanziamen-

ti. e .-.e saranno previste mi
sure di ^equilibrio e stru-
menti di protroturnazione a 
livello regionale, in modo che 
la s tat ' / /azione non fotogra
fi l'esistente, ma s a una oc
casione per un oo-.it :vo cani-
b.amento di queste realtà 
uni vereita ne. 

'< I rappresentanti dei par
titi comunista, socialist*». li-
lK'role e socialdemocratico ri-

i tengono che tutte le al tre esi-
i gen/e di insediamento, di 
I riorganizza?,.one e di svilup

po delle strut ture universita-
| r.e debbano essere affrontate 
I e risolte nell'ambito di un 
j piano organico che privilegi 
ì in primo luogo .1 Mezzogior-
S no — a cominciare da ciucile 
1 da tempo all'attenzione delle 
I forze politiche nazionali e re-
1 g.ono'.i — e quindi le oree di 
• maggore congestione univer-
j s i tami e urbana, valutando 
! in particolare, per le "se/.io-
' n: s t i n c a t e " di università 

statali, i casi in cui esistono 
le condizioni per istituire au-

' tonome sedi universitarie. 

« A tale tine — conclude '.a 
! d.chiara/ione comune dei 
i part . t i — es.si riconfermano 
• la d .-^ponibilità — già esprcs-
j sa n! ministro della Pubblica 
j istruzione — di avviare subi-
j to i lavori per realizzare un 

;-er.o p.ano di proaromma-
i /ione delle sedi universitarie. 
i ne. tempi più brevi in colle-
; tramonto con il dibattito per 
1 la riforma dell'università e 
. della scuola med.a 

ROMA — Sul provvedimento 
approvato venerdì scorso dal 
Consiglio dei ministri per fa
vorire la utilizzazione agri
cola delle terre abbindonate, 
il compagno Pio La Tot re. 
responsabile della commissio
ne agraria de! PCI, ci ha 
rilasciato la seguente di'-hm-
1 azione: 

« Consideriamo un fatto po-
I sitivo l'avvenuta approva/io 
I ne da parte del Consiglio dei 
I mini.itri della proposta di log-
I gè sulla utilizzazione delle ter 
1 le incolte. 11 governo :nfa"ì 
I aveva sino ad oggi bloccato 
| l'ini/iativa del Parlamento do-
i ve s: era delineata una ìnte-
! s,i fra ì gruppi demonidtici 
; m seno alla commissione 
' agricoltura della Camera .-.u 
I un testo unificato che delta 
I nuove norme m materia di 
, concessione di terre incolte 
! o insufficientemente coltiva-
i te Ora non esiste più alcun 
i impedimento lormale per un 
j sollecito confronto per tenta-
i re di varare la nuova legge. 
| Dobbiamo sottolineare però 
; che la proposta governativa, 
j così come viene presentata, 
i e ìnsufiiciente rispetto all'esl-
' gonza di piena valorizzazione 
I e di me.-sa a coltura di tut

te le terre disponibili. Si vuo-
1 le infatti ridurre l'iniziativa | 
| alle aree dove si è verificato j 
I un abbandono generalizzato 
j delle superfici già coltivate. | 
| Ma oltre a queste aree vi j 

sono vaste estensioni di terra 
! anche in pianura che proprie- I 

tari assenteisti non coltivano 
oppure mantengono al limite 
dell'abbandono rifiutandosi di 
utilizzare per esempio l'acqua 
resa disponibile dalle nuove 
opere di irrigazione. 

Noi riteniamo pertanto che 
nel confronto parlamentare si 
debba arrivare a superare U 
limite della proposta di leg
ge governativa, partendo da 
quanto era stato concordato 
in sede di commissione agri- I 
coltura della Camera. SI trat
ta cioè di varare un prov
vedimento che serva alla pie
na valorizzazione di tutte le I 
terre disponibili offrendo con- | 
temporaneamente alle forze j 
v.ve della nostra agricoltura — 
braccianti, contadini, tecnici 
ed emigrati che rientrano — 
gli incentivi necessari. Pen
siamo in particolare a quel 
giovani che in queste setti
mane stanno costituendo le 
cooperative per chiedere l'as
segnazione delle terre. 

Giustamente il ministro 
Marcora ha affermato che 
questo provvedimento si de
ve inquadrare nell'iniziativa 
più complessiva per il piano 
agricolo alimentare. Si trat- j 
t<i di avere il coraggio po
litico di superare le resisten- ' 
/e di quelle forze para-sita- ! 
rie che si oppongono al varo j 
di provvedimenti adeguati al- j 
le esigenze di sviluppo e di | 
rinnovamento della nostra | 
agricoltura per renderla ca
pace di soddisfare ì bisogni 
alimentari del nostro popolo ». 

Per le scelte sbagliate del ministero 

COME SPRECARE TANTI 
SOLDI E NON FAR 

FUNZIONARE LE SCUOLE 
A Milano, i casi assurdi di un liceo per cinque studenti e di 
un istituto agrario con cento posti e ottocento richieste 

MILANO — Ecco due edifici di proprietà della Provincia di 
Milano, prima adibiti rispettivamente a sede della ex GIL e a 
ospedale psichiatrico. L'anno scorso furono riadattati a sedi 
scolastiche, ma rimasero vuote per oltre due mesi a causa 
della proibizione del ministero PI di aprire nuove istituzioni 
scolastiche. 

rad<>-v-ah caratteri/za tutta la 
Lombardia e il re.-to d'Italia. 
ci assicura la compagna San
soni. 

Questo caos ha come conse
guenza uno spicco enorme di 
mezzi finanziari, di energie 
umane, di tempo. Chi non è 
in grado, per esempio, di \a-
lutare il to-to esorbitante di 
una istituzione scolastica che 
funziona per soli cinque, quin
di» ì o \tt i t i alunni'(For.se è 
meno o\ \ io. eppure c'è ed è 
gravissimo, il danno cultura
le e umano che subiscono gli 
.studenti ridotti a un numero 
che impedisce una qualsiasi 
ampiezza di dibattito e di ri 
cerca). 

Ma d ie dire delle s|x\se 
inutili prowvate da una loca
lizza/ione di sedi scolastiche 
che concentra in /one limi 

/ione caotica e assurda della ' trofe della città o della prò 
istruzione secondaria superio- | cincia tutti gli istituti con una 
re nella provincia di Milano ! determinata specializzazione 
quale ci viene descritta — e j e che co-triime perciò alun-
documentata - - dalla compa- i ni ed insegnanti a compiere 
glia N'avella Sansoni, asses- ; spostamenti quotidiani di de 
soie provinciale alla Pubbli- • cine e decine di chilometri" 
fa istruzione. i Ognuna di queste tollie. ol

ii disordine e l'insensatezza ì t ic ad avere un costo pesan-
che «regolano» l'istruzione se j te per la comunità, m termi-
condana a Milano e provili- ; ni economici ed umani, impa
cia non rappresentano un ca- : ne un modello di \ ita alienan-
so limite, un punto di follia ] te. irrazionale, diseducante. 
irripetibile altrove. La stessa i Le conseguenze di tanta dis-
accozzaglia di situazioni pa- • sennatezza nel settore scola-

ì ROMA - - L'n liceo con cinque 
| studenti, uno scientifico con 
| dodici ed un altro eoo quuidici 
I alunni: due sedi scolastiche 
• arredate e pronte per l'uso, 
I di proprietà della Provincia 
I totalmente vuote mentre i gio 
; vani si affollano m edifici in 
i affitto dispendiosissimi (spesa 
I globale annua per gli affitti 
1 scolastici delle secondarie ol-
' tre due miliardi >: un -ola isti 
1 tuto tecnico agrario m tutta la 
; provincia con 722 domande di 
| iscrizione alla prossima pri-
' ma classe, per la quale imo 
1 ce sono disponibili non più di 
I un centinaio di posti: ottan-
I tatto Comuni dove c'è un solo 
| tipo di scuola secondaria fin 

genere di istruzione profes-
j sionale). 
j Questi sono solo alcuni dei 
I tantissimi esempi della situa-

/1060 miliardi per la disoccupazione giovanile 

Dopo la 1 egge quale lavoro? 
Sia pure parzialmente si possono soddisfare cinquecentomila domande su più di un milione - Ma già ci si scontra con 
una giungla di ostacoli - Il dibattito sul ritorno ai campi e le resistenze che sono espresse dai centri confindustriali 

ROMA — Sono passati [loco quattro anni, a cominciare da 
più di venti giorni da quando j questo: potenzialmente è in 
la legge è stata definitiva- i grado di soddisfare la doman-
mente approvata dalla Carne- i da di lavoro — sia pure in 
ra e l'impressione che si ha ! termini parziali - - di circa 
— andando a trovare alcuni j quattrocento, cinquecentomila 
dei protagonisti che quella ' giovani (i disoccupati * gio-
legge dovranno gestire — è j vani» sono sopra il milione); 
di essere di fronte a un mec- ', è btata votata da tutti i grup-
canieo che cerca di montare ! pi parlamentari. 
Ì pezzi nuovi (che gli sono . L'impegno è grosso, pur nei 
apiK-na arrivati dalla ditta * suoi limiti dichiarati, e Toc-
dei «ricambi») su un vecchio I casione preziosa: ma tutto di

motore. 
; La legge è quella del >r pre-
i avviamento al lavoro e la 
1 formazione professionale dei 

supe- i giovani*: prevede stanzia
menti per LOGO miliardi in 

pende da come questi stru
menti nuovi di stimolo ai 

' messa *. hanno detto alcuni 
: parlamentari di sinistra \o-
I tando la legge. * K' una piat-
1 tafanila .sena per iniziative • 
! serie, una legge buona, una : 
' puntuale offerta di spazi imo- ; 
! \ i per chi abbia fantasia in , 
, politica e in economia ». dice > 
; Massimo D'AIema. segretario ' 

nazionale delia FCìCI. 
I I •. capitoli » sono tanti: for- ] 
\ inazione professionale, li.ste i 
[ speciali negli Uffici di collo- • 
! camento. incentivi a industria 

lamento, tenendo conto dei i r.ore >>. 

• li i n u n i IIIII u l u l i l i ii n i m i n i u n i i n i i i n i t i i i i i i i i i i i i i i i u n l i i m u m i i i m i m i m i n i i ti i 

"Gli uomini calvi si vergognano 
di portare il par nicchino* 

Mi vergognerei anch'io*" 

e artigianato per l'occupazio- » 
i n s t i l i IIV1W* I \H ,U»ii"|w 1*1 . . * . . 

singoli, di incentivi produtti- ne giovanile, offerte retribuite , 
vistici, di sollecitazione a più . d l occupazioni « part-ume » o ; 
vasti programmi organici, sa- ' a ^mP° determinato, facili- , 
ranno cestiti. * E' una scom- ! t a ^ ! 0 n i significative per la for- , 

1 inazione di cooperative agri- i 
cole e consorzi di servizi o ! 
artigianali. I 

Anche i soggetti sono mol- j 
teplici: i giovani singoli e as
sociati in ogni modo e forma ; 
giuridici, e le istituzioni (dal- | 
le comunità montane, agli en ; 

, ti locali, alle Regioni, ai mi- ! 
• nistor. e ai loro uffici buro- 1 
; craticiL Alle forze politiche. ' 
l ai sindacati, alle associazioni i 
. di massa, soprattutto ai mo- [ 
j vimenti ciovanili democratici. ' 
1 ! compito d. stimolare, coor- J 
I limare. organizzare e - - .se ', 
j ncvc'ssar.o - - trasformare :n ! 
. vertenza e .n lotta l'uso effei • 
1 : . \o della leggo. | 
' Kd e^co il inulto. Nella .sede 
: della FGCI r..:/.ona!e. in via 
i del.a \ .te a Roma. >; lavora j 
ì già molto a questo « progtt- ; 
i to - complessivo, arieiie <e osi- • 
j ni s; è solo alle prime bai 
1 tute. 

1 cole, le occupazioni delle ter-
[ re incolte, le lotte per otte-
! nere le concessioni: su que-
• sto terreno si st.i marcian-
; do bene *. dice Minojioli. che 
• alla FCìCI nazionale segue da 

vicino questi problemi. Ma 
anche qui. difficoltà a non 
finire. 

Per cominciare difficoltà di 
natura — diciamo cosi — 
•* ideologica *. A (piale filoso
fia deve ispirarsi questa spin
ta al '*. ritorno alla terra » 
[K'r i siiovani'.' Sul Manifesti). 
Valentino Parlato ha detto 
che non c'è niente da fare. 

si tratta di una regressione. ' 
di un mettere i poveri nei ' 
luoghi dei poveri (la 1 
terra), creando la •. riserva >. 
il ghetto per gli emarginati J 
dal vero sviluppi che ro.ita i 
quello industriale e nietropo- j 
litano. Sul suo ;>tesio giorna j 
le gii hanno ris|>osto che una ' 
simile ipotesi riduttiva corri- i 
.sponde più alla ideologia del
la UC neocapitalista desili an [ 
ni del «boom*, o alla poli- . 
tica migratoria e urbana del j 
centro .sinistra negli anni 'fi'l. ' 
che non alla concezione di j 
uno sviluppo alternativo. ; 

Parcheggio in agricoltura 
I n a differenza di analisi i cializzazione del prodotto» e 

. , - , , , f-%/-<f ! - _ . : i 1 . . . . . . _ . . . i , . 

E infatti io. Cesare Ragazzi, 
35 anni, bolognese, quasi 
completamente calvo, non porto 
i! parrucchino. Mi sono messo in 
testa i capelli miei, cioè t capelli che 
io e i miei specialisti prepariamo 
nei Laboratori TK di cui sono titolare. 

Carelli nuo\i ma miei. veri. 
italiani. Capelli da pettinare con la 
ng.1. senza riga, all'indietro. come mi 
pare. Capelli veri, da lavare con lo 
shampoo quando voglio. Da farci la-
nuotata al largo e da farci all'amore. 
(Quello della loto sono io. Cesare 
Ragazzi, con i miei capelli nuovi, 
che mi danno unto successo 
anche negli aliati.». 

Guardate come sono i capelli 
nella stragrande maggioranza dei 
pamicchmi e dei toupets: "doppiati" 
e quindi con le placche cheratinichc 
orribilmente orientate in due sensi. 

li dato pr-iicpaio è proprio i 
a ! quello che d o-VITTO aìi'.n:- « 

7 •>: tivv.t r - t r r i ' q-ic-s». mio j 
\ . -r pezzi d. rxamb.ov r.. I 1 
motore veccir.o della farra^i- ', 
ri'-sa m.'tvhina b irorra'ica : 
statale .tal .ir.à^ « Q.i. *•?.]•:. ; 
monterà — s£ saremo capac. ! 
d farla ».-.'..re — una marea j 
ci. g.ovari, armata d. moduli > 
e di pratiche che gì. danno Ì 
:. :ov: vi.ritti. Ma corra.- r.s;>>r.- ! 

lìd ecco invece come sono i 
miei capelli nuovi. S:\temaTl ; 
esattamente cernie i capelli che 
avevo da :a«ta//o! 

UHI 
Se anche voi. come me. ave;--

problemi di carelli, venite a trovami 
a Bologna. O rivolgetevi jl Centro 
Speciali.'/ato IT più vicino. 
Resterete prima sbalorditi, poi 

entusiasti del nostro 
Sutema TL. della nostra 
serietà, dei nostri 
riNUÌ'-t'.i. L dei vostri'... *G 

! dt ra la b.irovraz.a? *. d ce 
j ar.i ora DWema. «. :Ì-- ceno 
' n^n p.;o i.—. re tonfo.tato <:.:". 
! la p." ma r.j:...iiie do". 7 z:\i-
i gno s iu r se . ,; P.ii.iz/o Ci.si . 
I «ii. :t^>i:i-.ii).l. citi :v.')\ .me n 
I i. iiovav.!. (itnvMd'..ii cor 
| ; fun/.oiiar. ni.:. s;t-r.ai. per 
! s'adiare l'appi.i <i/.nnt delia 
j ìciiae n tor.«.rt".o. •» Io ì.o Itt-
: to - - d.ceva :r. q ic.ia r.ar.o-
' ne :;n direttore generale mi-
ì n storiale — la parte delia 
; legge ine riguarda 1 m.o 
| settore, ma francamente r.->n 
j "o pronrn cap.to che cosa 
1 m.ii potrt r rmi fare, e ae non 
, abb-amo già fatto :n 30 an-
j n. : : sooras-i ante V-scn:os:tà 
! p-icolog:cne. dtir.q.ie. oltre 
I t.-ie .r.traif. lejisiat.v.. rogo 

c e anciie nelle file del PCI 
ni Jtiria.i-nta il compagno Lu
ciano Barca ha parlato di 
queste cooperative agricole 
• di giovani * ,,-ome un mez
zo « utile * pro-temtx/re (e 
parelio comunque - - ha pre-
t-s.ito — non pesi sulla so-
c. ' ta . e CÌIK: oiini cooperativa 

; «»:a :n urado d: mantenersi). 
i :n vista di «Kcunazioni finali 
1 d.ver-e e rirodii'lirc. B.n\-a 
1 • . . . -
; Ha par.a.o eie. r . ippnto tra 
• lavoro manuale' e iiteilettiia-
• lv. d.e ondo ciie esiste una 
| gamma infinita d. at t ivtà 
' tompVmentari • aiithe inteilti 
' tual.. t- musieal.. e teatrali) 
i tiie ~: jyissono integrare in 
; ur.,1 attiv.ta agr.tola * niode-
• stametite v nroduttiva. Sulle 
! colotine della sti-s-n rivista 

eli risponde ora il compagno 
P o La Torre dicendo clic que
sta v l'one - - <la •* comune 
1 beni " e spontarea — è una 
.nflta e.:H- ci»n-:dera come o-
b.e'.tivo i escosiitazoni estem-
por.'.TCt t. sb.i^Lar.do: le v*>-
ìierat.vt' g.ovdn.li i/Os-or.o 
u r t o ii .Mtrc s.)*.;,» mille .-ti 
n.oli. ma loro uh ctt \ o deve 
t-sstre com.mq io quello d: d -
ventare presto organami pro
da:*.. v: a o-'n: effetto, cff.-
c»n"i. jjlur.val: r t . ttra-for-
maz.eir.t-. t.-as^irto. ciinimtr-

in sostanza il volano i pilo
ta » di quel veilano più gene
rale che l'agricoltura deve di
ventare per l'economia naz.o 
naie, neha prospettiva del 
nuovo e diverso progetto di 
sviluppo, rispetto a quello del i l ! !N'P"1" < 
capitale, ciie ia»i comunisti 
prospettiamo. Non una '. va
canza i giovanihitica quindi. 
ma il pnmo .nv.o di una 
espc net.za di ma^ . i . l'indica
zione d. un.i seel'a di fondo. 

Cosi — ;K-r fare un primo 
t'ie-mp.e» - - sembrano inten
zionati a fare andare le- coso, 
*?n effetti, i n.ovvni di Giulia-
nova. .ti Abruzzo, che fin dal 
d.< ombre '7fì s. sono mo.ssi 
per creare ia leiro <-oi>perat.va 
su un terr.tor.o d. .vi ettari 
accorpati. ìiKoit. ice ne sono 
altri dae<t ntom.ia. -oio nella 
Regione» e < ne <»-!iii Manno 
nella loro coupora'-va coitiva-
tor: ciirett:. mezzadri, brac-
c anti. K queste cexpt rat : \e 
— ìia pure, altane, ancora 
.solo sulla carta — .sono or
ma. Jl ralla Re-ii.one. Altro 
ne ri.i-i.ono liei Nolntio. a Ti-

c lauti, che ha tlià messo la 
rivendicazione fra ì capitoli 
de: suoi accordi aziendali, ma 
siamo sempre nel settore a-
gricolo». 

t"è («ti la questione delle 
! Lite d: iscrizione ••• speciali * 
l auli l'ffici di collociunento. 
! Sono moduli individuali: si 
i trutta di organizzare, infor

mare. creare una mobilitazio-
! ne unitaria. Anche per evi-
| tare equivoci, ritardi, perfino 
; danni. 

Si registrano infatti, già. 
! sospetti di giochi strumentali 
; e elientelari. Per esempio là 
! «love e.si.itono le v liste ?• dei 
I disoccupati (Napoli è un ca^o 
j ti|)ico> e quindi dove il gioco 
' clientelare può inserirsi. ìn-
I iie-scando una spir.de di so-
1 orlisi e di false rivendica
li /.uni. Kcui dunque la esi-
1 iie'ii/a. tu»ia j>oIit:e-a. della 

massima unita fra : movi-
', menti giov<i:a.ìi. fra questi e 
| le lor/e iMihtithe. infine fra 

le suo istituzioni: 
ì <la .a nrcosc r.z one. dalia co 

in urta montana e compren-
| -or.alt . fino al Comune, la 
! Provine :a. la Rcg-one. il Par-
| lamento. 

« Non pi)ss:,!ino cedere di 
I un passo sii questo punto, di-
: t e D' \h ma, [Kicné se s: av-
! v .a una <» naia i fra movi-
| nni.ti giovali.!., gruppi e par-
. t ti poi tic;, t-itte) SÌ ferma o 
j f n;-(e nelle >acciie del gioco 
' c l < melare >. 
' La prospctt.va e-oiKieta of-
' ferta dali.i ìegje -- t-cco que-1-

i.i i-.e e u m b r a ia sostanza 
! <i--i {).-n!)]ema — e certo an 
; «ora trafile r.spetto al uran-
! »ie tt-m.! eiella ii.-e« cupa/ione 
' j .o\a: . . le . an tema dominan

te- roli v"lo .:; Itali.i — come 
i - ipp.ani'i - - ma in tatto 1" 

«>• • itier.'e cap.t.ii.st.co. A u 
' >,:T\A rn.ì.e. q.it-iia ieuge. può 

ui.Ie-: voli, a Cano d'Orlando (Ca- t d ventare :*K-< 
tan.ai . a Grotta;!'..e (Taran
to ' . ;n Toscana e in Hnr-
l.a. « l>i «feir/o nostro — < ne 
.ntfri-sa tatto :i Pae-e — è di 
tr.isfom".ire ia p-tlpi aureola 
e d. sfrattarne bene i'ov-o ; . 

J' -
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1 lamentar:, prat.c:. 
j Ma è inut.le addentrarsi in 
j questa g.unjia e i e pure s: 
i com.nc.a a esplorare. Vedia-
I mo piuttosto < ne t*)sa si sta 
i già facendo in pratica. «Le 
j prime a partire e a organiz-
| zérsi sor.o le cooperative agr.-

Meccanismi di una « scommessa » 
. - i . approdato eia putii, g orn. 

FCìCI nazionale dono nit -
,:.!. 
1 d. 

Vn covane e'if s. ,g. .e < ;a 
terra » a io e mtare s-.i Ui.a 
retr.na/.oi.e d: 2U"» ..re ali' . lavoro <i. < oor(ì.:..i:n-ri*o :: 
ora XHT .5 s.io lavoro (4(»0 j qje>to so to r . . .n Abruzzo» 
re-i Sad' . e. se parte* .pa a. | acqu.s.re le tv. re isolo quel 
tors . nrofe-sionali. -a ó<i mila • le deman.dl: Mine) d. più fa 
I re al me-sf per 24 me«.. 
K' una e .fra senz'altro i at.-
le » per il primo per odo. ma 
i rie non .poi.zza una log ca 
ass.-tt nz.aìe-: -.ruomma. alla 
.svelta. ; Giovani dovranno pò 
tt-re far t">r.to s>il redd.to dt . 
la terr.i c:ie e oli.vano e qu ndi 
raz.onaiiZ/aro ai ma-\tnfl :! 
cn.lo proda'.:.vo e commerc i 
le: q.i.nd. i'az.c-nda o sarà 

4 5 
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off t lente <u:i caltej'.o d. 
«inni), o presto mìr . ra . 
panio la < scommessa » 
dicevamo all'in.z:o. 

E ci sono altri problemi 
(L elenca :1 compagno Lolli. 

Mine) d 
• e i e assegnazione», ottenere :i j 
j trc-d.to. Tasi.sten/a tetn.ca. | 
i li rapporto con comuni e He- • 
! g.oni. red.jere- :1 * p.ano d: i 
! «viluppo > az.ondale cne con- ' 

d:z.ona ni: aiuti. Sono tutti 
! scosl: sauzzi da superare. 
i P« r quanto r.guarda l'in 
ì du-tr.a - - d.^e D'AIema — 
• .s. re g. strane) ancóra uns 
; gran L- rts.vter.za e diff.deii 
i za d^ parte dei centri co:.-
| firrtlustr.ah: occorrerà che il 
| sindacato prema per include- J ! 
j re lappile azione di questa » 1 
» logge nei suo-, acteirdi part.co- i 
! lari ilo farà la Federbrac- , 

c<l ec-
; «o g.. « -pettr. - del rìi-fa-
1 i mento progettuale «ogni to-
i n. ino. ogni rigarne. ha una 
• pronria legiilaz.eme e una 
; propria s l ( ! ta diverse, un ve-

*o n>i-a.<oi. « ( O ;i n»^r:co!o 
• d.-ila corsa t Lente lare- alla :-
1 M r.z.one priv.'.odiata; ecco in 
• : i «• l'a-ina della vecch.a 
' riijttii.iìa b i - o c r i t a a . degli 

l'ff.c: eli to..»K amento non 
' p...nt. ad a< coiiliC-re ejaelia 
' ,•..' potn ohe essere — dice 
[ ì) Alf ma - - una » marea » 
I govan.le d. offerta d. lavoro. 
| Per que-i: mot.vi. per evi 
' tare simili riseti.. ìa FGCI 
1 r.oti vuole farsa nemmeno < e-
| gè mone > d: questa battaglia. 
' ti.a v ..ole- stare - - ugja.e 

fra uJUah - - con tutti 1 mo 
j v.menti g.ovaniìi democratici 
ì in un rapporto >tre-tto con le 
I .-tituzior.i K' a quei movi
li ria iv.. ad esempio, eiio la 
j S, ^ife-'er a FCìCI si rivolge in 
! o, i--st. 2iorn. con una < lei-
| tt ra aperta » per sollec.tare 
! «.ma ;n:z:ativa - - «di mas-a > 
i - - SMÌ punti dec.SiVi della 
; !t uge. de^h ademp.menti, del-

.n ziat.ve. 

Ugo Baduel 

stic-o se>ne> fin troppe» evidenti, 
Anche le cause sono dt facile 
individuazione. Tutto il caos 
di cui abbiamo parlato ha un' 
unica matrice: la mancanza 
di programmazione. L'anda
mento e l'orientamento delle 
iscrizioni alla scuola seconda
ria, .sostiene giustamente la 
Sansoni, senio prevedibili con 
buona approssimazione. Sem
pre partendo dalla provincia 
di f i lano, si sa. |)er esem
pio. che fino a tutto il 1!»80 
gli alunni tifilo sectindane 
aumenteranno attualmente di 
cm(|iie nula unita. Se non si 
pronraniniano gli interventi. 
se si attende passivamente. 
e'1 chiaro che il caos aumente
rà e si colie reti/zerà in c-lav 
si iov i-affollate, eloppi turni. 
locali piesi in al fitto all'ulti
me) momento e a prezzi esei-
si, spesso m località non fun
zionali ai Insonni degli stu
denti e ad un razionalo — ed 
economico — svilup|>o del tor
mento (e con e'isei. del traffi
co. delle abitazioni ecc 1. 

Si rinuncerà così anche ad 
orientare le scelte, per cui i 
giovani liniranno con l'optare 
per specializza/iemi non fun
zionali al mei calo del lavoro, 
imposto magari unicamente 
dalla oevasiouale dislocazione 
delle sedi. 

Se la mancanza di pio 
grammazieuie ha provocato 
tutti ejue.iti guaiti, jioivhé non 
jxirvi riparo almeno ora. jiro 
grammaudo razionalmente tilt 
ti i futuri interventi? 

(ìli Futi locali hanno nella 
stragrande maggioranza ca
pite) da tempo che la prò 
tirammazione è indispensabile 
per risolvere almeno le pun 
te j)ii'i acute della attuale crisi 
scolastica, ma la loro azione 
viene bloccata, ormai da an 
ni. inesorabilmente a livello 
ministeriale. Il ministero del 
la Pubblica istruzione ha fat
to elaborare' due e> tre anni fa 
dello mappe dettagliate prò 
vine-ia per jirovinci.i — di tut
te le istifizieini scolastiche e-
ststenti. Anzi. \m lavoro e-osi 
dettagliato e ampio deve es 
sere- anche costato pan'ccliKi. 
Il ministero di viale' Traste
vere- jierò davanti allo sjiotta-
colo caotico e-d abnorme del
la kvalizza/ione «lolle sedi. 
n«>n !ia battuto ciglio; ha ar
chiviato le mappe*, cancellan
do. si' mai l'aveva avute), dal
la sua |ioli!ica qualsiasi interi 
to d. programmazione-. (Non 
e"' corto un case) che non osi 
sta in tutto il ministero un uf 
fieio di preìgainmaziono al 
quale gli enti leu.ali possano 
far cajio). 

C'osi avviene, per esempio. 
che un'ordinanza ministeriale 
inifiodisca da ejuakhe anno di 
creare se-di nuove «» staccato 
(e'è anche una specie di veto 
del ministero del Tesoro, a! 
ejuale la Pubblica istruzione 
non è in gì urlo di opj>orre ra 
gionate eibie/ionii. Fd è pi'r 
questa ragione appunto e he 
«lue edili! i «li j>n>pnetà della 
Provincia eh Milane) —- un rv 
manicomio ed una ex serie 
(iil — riattati a scuole, sono 
rimasti vuoti fior mesi mentre 
«ontinaia eli alunni delle zone 
vicine- orano costretti a tra
versare la città eri a fre 
que'titaro classi affollatissime. 

l'na informa/ione particola 
re- da un tocco paradossale* n 
•iitt.i l i s'tua/ione: i fman/'n 
men'i st,it,,;i per costruire 
Miov ' In» ita -(ol.ìstie-i vengo 
r'o eiati agli Kn'i loculi non 
secondo una nchie^ta che ten
ga |>re-se lite- i possili]), utcìl'i. 
ma s(,Io per costruire* nel Co 
inuni* «love- esiste- già una 
scuola che i lui bisogno-> di 
«•s se-re amphata. Ora. pirr 
trojipo. m genero, s: tratta di 
un * bisogno •' elio disc en ie 
«l.i una j)r«-« edente locali/ 
/azione sbagliata e fjuindi 
«oeldisfare passi-,amonte an?i 
the* sanare perpttua e raf 
forza gli error' «K the d 
pai dello volt" le sedi sco'a 
stiche siano stato di-j»s»e con 
e nteri irrazion.il non è mo
tivo di sorpre-sa JHT nessuno. 
dato che s.)no note lt- ragioni 
ehentolari e he jiurtroppo han 
no spt.sso presiedute» a quel
ita o quella concessione di 
istituzione scolastica). 

F-'rogrammare quindi non 
solo significa razionalizzare la 
spesa e quindi investire con 
s-agge/za in finanze e-d uomi
ni. ma vuol dire ce>mbatter« 
a fondo 1 e'.entelismo. J* 
<Intrallazzo . i! ve-tciiio modo 
di gestire li potere, cemtro 11 
qaa't- n è votato il 20 giugno. 

D'altra parte, in un futuro 
che speriamo assai prossimo 
- e per il quale ei battiamo 
in Parlamento o nel Paese - -
saranno operanti sul territo 
no ì distretti scolatici e in 
essi funzionerà ia stuoia se
condaria riformata. Come è 
possibile affrontare novità 
tanto importanti, senza av
viarsi ad una razionalizzazio 
ne del territorio, ad un equi 
Mino ragionato dei potenziali 
bacini d'utenza, ad un ragio
nevole calcolo di previsione 
sull'espansione numerica e la 
stolte? 

Marisa Mura 
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